
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA PER LA 43° GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
 

Canto d’inizio: “Spirito Santo, dolce presenza” 

 

C.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   

T.: Amen. 

C.: Il Signore, amante della vita, che ci chiama a diventare annunciatori della sacralità della vita, sia 

con tutti voi.  

T.: Benedetto nei secoli il Signore!  

 

Breve introduzione del celebrante 

 

Libertà e Vita 

 

G- Libertà e vita”, questo Il messaggio che il Consiglio Episcopale Permanente della CEI ha preparato 

per la 43a Giornata Nazionale per la Vita che si celebrerà il 7 febbraio 2021 sul tema “Libertà e vita”.  

La Giornata per la Vita 2021 vuol essere un’occasione preziosa per sensibilizzare tutti al valore 

dell’autentica libertà, nella prospettiva di un suo esercizio a servizio della vita: la libertà non è il fine, 

ma lo “strumento” per raggiungere il bene proprio e degli altri, un bene strettamente interconnesso. 

In questo momento di preghiera, proposto dall’Ufficio di Pastorale della Famiglia, vogliamo lodare il 

Signore per il dono della Vita ma anche affidarGli la tanta sofferenza fisica, morale ed economica che, 

da un anno ormai, la pandemia ci sta procurando. Lo faremo leggendo assieme e meditando sul 

messaggio per la 43° Giornata nazionale per la Vita del consiglio permanente CEI, alcuni passi biblici e 

la preghiera di Don Tonino Bello Ringraziamento. 

 

L1 : Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita. 

Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: 

possono volare solo rimanendo abbracciati. 

 

A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore, 

che anche Tu abbia un’ala soltanto. 

L’altra, la tieni nascosta: 

forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza di me. 

Per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo. 



Insegnami, allora, a librarmi con Te. 

 

Perché vivere 

non è “trascinare la vita”, non è “strappare la vita”, non è “rosicchiare la vita”. 

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del vento. 

Vivere è assaporare l’avventura della libertà. 

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo 

un partner grande come Te!  

 

T: Ti ringrazio, Signore, per il dono della vita che è assaporare l’avventura della libertà 

 

 

L 2 In Ascolto della Parola del profeta Isaia (Isaia 61:1) 

Lo spirito del Signore Dio è su di me 

perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; 

mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, 

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 

a proclamare la libertà degli schiavi, 

la scarcerazione dei prigionieri. 

 

L 3   Dal messaggio CEI per la Giornata per la vita 2021 

La pandemia ci ha fatto sperimentare in maniera inattesa e drammatica la limitazione delle libertà 

personali e comunitarie, portandoci a riflettere sul senso profondo della libertà in rapporto alla vita di 

tutti: bambini e anziani, giovani e adulti, nascituri e persone in fin di vita. Nelle settimane di forzato 

lockdown quante privazioni abbiamo sofferto, specie in termini di rapporti sociali! Nel contempo, 

quanta reciprocità abbiamo respirato, a riprova che la tutela della salute richiede l’impegno e la 

partecipazione di ciascuno; quanta cultura della prossimità, quanta vita donata per far fronte comune 

all’emergenza! Qual è il senso della libertà? Qual è il suo significato sociale, politico e religioso? Si è 

liberi in partenza o lo si diventa con scelte che costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? 

Con la libertà che Dio ci ha donato, quale società vogliamo costruire?. 

 

Preghiamo insieme 

T.: Signore, amante della vita, guarda alla sofferenza che la pandemia ci sta procurano, che ogni 

grido, ogni sospiro, ogni lamento e lacrima salgano al tuo cospetto come sacrificio di soave odore, 

per essere da te trasformato in frutti di grazia, affinché ogni uomo della terra possa accogliere, 

difendere e amare la vita e assaporare l’avventura della libertà in maniera costruttiva e 

rispettosa 

 

G: viene portata  all’altare la luce di Cristo, vita del mondo  

(Il celebrante spiega il gesto. Viene portata all'altare una luce) 

 

Canto di meditazione: “Vivere la vita”  

 

 

Una libertà a servizio della vita 

 

L1: Ti chiedo perdono per ogni peccato contro la vita. 

Anzitutto, per le vite uccise prima ancora che nascessero. Sono ali spezzate. 

https://dailyverses.net/it/isaia/61/1


Sono voli che avevi progettato di fare e Ti sono stati impediti. 

Viaggi annullati per sempre. Sogni troncati sull’alba. 

 

Ma Ti chiedo perdono, Signore, anche per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi. 

Per i voli che non ho saputo incoraggiare. 

Per l’indifferenza con cui ho lasciato razzolare nel cortile, con l’ala penzolante 

il fratello infelice che avevi destinato a navigare nel cielo. 

E Tu l’hai atteso invano, per crociere che non si faranno mai più 

 

T. Ti chiedo perdono, Signore, per la libertà che non ho messo al servizio della vita. 

 

 

L2 In Ascolto della Parola di Pietro (1 Pietro 2:16)  

Comportatevi come uomini liberi, non servendovi della libertà come di un velo per coprire la malizia, 

ma come servitori di Dio. 

 

L3 Dal messaggio CEI per la Giornata per la vita 2021 

 A ben pensarci, la vera questione umana non è la libertà, ma l'uso di essa. La libertà può distruggere se 

stessa: si può perdere! Una cultura pervasa di diritti individuali assolutizzati rende ciechi e deforma la 

percezione della realtà, genera egoismi e derive abortive ed eutanasiche, interventi indiscriminati sul 

corpo umano, sui rapporti sociali e sull’ambiente. Del resto, la libertà del singolo che si ripiega su di sé 

diventa chiusura e violenza nei confronti dell’altro. Un uso individualistico della libertà porta, infatti, a 

strumentalizzare e a rompere le relazioni, distrugge la “casa comune”, rende insostenibile la vita, 

costruisce case in cui non c’è spazio per la vita nascente, moltiplica solitudini in dimore abitate sempre 

più da animali ma non da persone. 

 

Preghiamo insieme: 

T.: Signore, amante della vita, illumina le nostre azioni, non permettere al nostro arbitrio di 

prevalere, concedici di testimoniare in ogni nostro comportamento l'amore per il sommo bene 

della vita. 

 

G: Viene portata  all’altare la luce di Cristo che ci ha resi liberi  

 

Canto di meditazione: “ Symbolum 77” 

 

 

Responsabilità e felicità  

 

L1 Aiutami ora a planare, Signore. 

A dire che l’aborto è un oltraggio grave alla tua fantasia. 

È un crimine contro il tuo genio. È un riaffondare l’aurora nelle viscere dell’oceano. 

È l’antigenesi più delittuosa. È la «decreazione» più desolante. 

Ma aiutami a dire, anche, che mettere in vita non è tutto. 

Bisogna mettere in luce. 

 

T. Ti chiedo, Signore, di farmi comprendere le mie responsabilità  
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L 2 In ascolto della Parola dalla lettera ai Romani (Romani 8:1-2)  

Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Poiché la legge 

dello Spirito che dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. 
 

L3 In ascolto del messaggio CEI per la Giornata per la vita 2021 

Il binomio “libertà e vita” è inscindibile. Costituisce un’alleanza feconda e lieta, che Dio ha impresso 

nell’animo umano per consentirgli di essere davvero felice. Senza il dono della libertà l’umanità non 

sarebbe se stessa, né potrebbe dirsi autenticamente legata a Colui che l’ha creata; senza il dono della 

vita non avremmo la possibilità di lasciare una traccia di bellezza in questo mondo, di cambiare 

l’esistente, di migliorare la situazione in cui si nasce e cresce. L’asse che unisce la libertà e la vita è la 

responsabilità. Essa è la misura, anzi il laboratorio che fonde insieme le virtù della giustizia e della 

prudenza, della fortezza e della temperanza. La responsabilità è disponibilità all’altro e alla speranza, è 

apertura all’Altro e alla felicità. Responsabilità significa andare oltre la propria libertà per accogliere 

nel proprio orizzonte la vita di altre persone. Senza responsabilità, libertà e vita sono destinate a entrare 

in conflitto tra loro; rimangono, comunque, incapaci di esprimersi pienamente. 

 

 

Preghiamo insieme: 

T.: Signore, amante della vita, guidaci e illuminaci durante il nostro cammino di vita quotidiana, 

rendici capaci di riconoscere il tuo Volto nel fratello bisognoso e di testimoniare con la nostra vita 

il tuo Vangelo. Fa, o Signore, che ad ogni bambino, ad ogni anziano, ad ogni ammalato sia 

garantito il diritto alla vita. 

 

GESTO: Viene portata all’altare la luce di Cristo che ci dona la Gioia Vera  

Canto di meditazione: “la vera Gioia” 

 

Dire sì alla vita  

 

L1  Antipasqua non è solo l’aborto, ma è ogni accoglienza mancata. E’ ogni rifiuto. 

Il rifiuto della casa, del lavoro, dell’istruzione, dei diritti primari. 

Antipasqua è lasciare il prossimo nel vestibolo malinconico della vita, 

dove “si tira a campare”, dove si vegeta solo. 

 

Antipasqua è passare indifferenti vicino al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala, 

inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine. 

E si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te. 

Soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di riserva. 

 

T. Rendimi capace, o Signore, di dire sempre sì alla vita 

 

L2 In ascolto della Parola di Giovanni (Giovanni 8:31-32) 

Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: «Se rimanete fedeli alla mia 

parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
 

L3 Dal messaggio CEI per la Giornata per la vita 2021 

Dire “sì” alla vita è il compimento di una libertà che può cambiare la storia. Ogni uomo merita di 

 nascere e di esistere. Ogni essere umano possiede, fin dal concepimento, un potenziale di bene e bello 
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che aspetta di essere espresso e trasformato in atto concreto; un potenziale unico e irripetibile, non 

cedibile. Solo considerando la “persona” come “fine ultimo” sarà possibile rigenerare l’orizzonte 

sociale ed economico, politico e culturale, antropologico, educativo e mediale. L’esercizio pieno della 

libertà richiede la Verità: se desideriamo servire la vita con vera libertà occorre che i cristiani e tutti gli 

uomini di buona volontà s’impegnino a conoscere e far conoscere la Verità che sola ci rende liberi 

veramente. Così potremo accogliere con gioia “ogni vita umana, unica e irripetibile, che vale per se 

stessa, costituisce un valore inestimabile (Papa Francesco, 25 marzo 2020, a 25 anni dall’Evangelium 

vitae). Gli uomini e le donne veramente liberi fanno proprio l’invito del Magistero: “Rispetta, difendi, 

ama e servi la vita, ogni vita, ogni vita umana! Solo su questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, 

pace e felicità!”. 

 

 

  Preghiamo insieme: 

Signore, amante della vita, aiutaci a desiderare la vita, ogni giorno. Come Giuseppe e Maria ti 

hanno difeso dalle mani omicide di Erode, dona ad ogni padre e ad ogni madre la forza di 

proteggere il miracolo della vita che accade dentro. Ogni grembo di madre sia culla di vita e non 

di morte! Che nessuno fermi la corsa di un cuore che batte, innocente. Che nessuno abbia paura 

della vita, perché la vita è gioia, la vita è dono! 

 

G: Viene portata all'altare all’ altare la luce di Cristo nostra forza  

 

Canto di meditazione: “Tu sei la forza” 

 

Riflessione del celebrante 

 

T.: O Maria, aurora del mondo nuovo, Madre dei viventi, affidiamo a Te la causa della vita: 

guarda, o Madre, al numero sconfinato di bimbi cui viene impedito di nascere, di poveri cui è 

reso difficile vivere, di uomini e donne vittime di disumana violenza, di anziani e malati uccisi 

dall'indifferenza o da una presunta pietà. Fa che quanti credono nel tuo Figlio sappiano 

annunciare con franchezza e amore agli uomini del nostro tempo il Vangelo della vita. Ottieni 

loro la grazia di accoglierlo come dono sempre nuovo, la gioia di celebrarlo con gratitudine in 

tutta la loro esistenza e il coraggio di testimoniarlo con tenacia operosa, per costruire, insieme con 

tutti gli uomini di buona volontà, la civiltà della verità e dell’amore a lode e gloria di Dio creatore 

e amante della vita.  

 

Benedizione 

 

C. Andate e annunciate a tutti il Vangelo della vita, splendore di verità che illumina le coscienze. 

 

T.: Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

Canto finale: “Salve Regina”

 

 


